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Lo strano miscuglio di coso elevato dli meschini 
interessi materiali, che si scorgo nel discorso pira» 
imvaziato dal papa în rispata alla felicitazioni der ve 
scavi d la più eloquente dimastraziono dello sfregio 
cha si reca ai principi morali è religiosi, solendoli 
scudero solidali colle caduche istituzioni terrene, Voi 
vedete il papa-ro lagnarsi della guerra che si move 
alla religione ed alla Santa Sede, al principio di 
autorità, ed ai possessi della Chiesa, Lo vedete dare 
la stessa: importaneà al riacquisto di Ancona e Ba 
fogna, 0 alla conservazione del patrimonio di S, Pie- 
tro, è alla difesa dei principii religiosi 0 d'onestà, 
La duplice sua natora di capo-religioso 0 di sovrana 
nou mai sì mostrò più mortruosamento assurda. È 
merito considerazione lo stesso fatto doi vescovi, 
vio dei copi dello società religioso diocesane, che 
fanno omaggio non al capo della società religiosa 
universale, ma al Re di Roma, non a colui che he 
pedice dall'alto del Vaticano la umanità, ma a quello 
che firma sentenzo di morte, Lasciato fare questi 
sustegitori del temporale e voi li vedreto un pr olla 
volta mettere in mano dei vescovi il governo civile 
dei loro diotesmi: o la Chiesa. cattolica in non 
lungo volgere d'anni organizzare l'Europa a teocrazia. 
Per questo scopo ha sempre combattuto la casta 
sacerdotale, perchè essa: vuolo fa città terrena sog. 
getta alla città di Dio; per questo scopo il papi 
vita î vescovi a pregare con lui Iddio e la Ve 
Immacolta, alinchè il combattimento sia coronato 
dalla vittoria. È chi sì oppone ai loro tent tivi è 
un traviato, un nemico d'ogni ordine social, un 
vomo che ha perduto i priocipîi d’onostà 1 


Quello che si prevedeva accado in fatto; lo lun- 
paggini del Corpo legislativo nell'esaminaro i pro- 
getti di legge sull'ordinamento dell’ esercito, sul di- 
tito di ritaione è sulla libertà di stampa, hanno 
indutto il governo francese a rinviaro la discussione 
alla seconda sessione che si aprirà secondo la Zutrie 
il 3 novembre. In questo frattempo lo svolgersi de- 
gli avvenimenti  potrd forse indurro il governo a 
modificare in senso più liberale i suoi progetti. È 
certo però che ì francesi sono assai puco soddisfatti 
della sollecitudine dvi loro rappresentanti nell’ esa» 
muore quelle proposte del governo, lè quali benchè 
molto ristrette, tuttavia hanno per ultimo elfetto un am- 
plismento nell'esercizio dei loro diritti politici, 


Circa all’ adempimento dell'art. V. del trattato di 
Praga, che, gioraî sono, la Prussia dichiaravasi pron- 
ta per sua parte a mandar ad elletto, si leggo nella 
Correspondance de Berlin: 

Le trattative aperte colla Danimarca a riguardo 
detta parte settentrionale dello Schlesvig sono per 
qualche tempo sospese. Le due domande preventive 
che fa Prussia aveva creduto di poter giustamente 
indirizzare al governo danese, restituendogli lo Schle- 
swig settentrionale, erano: f.o Che la Danimarca 
prendesse a suo carico una porzione dul debito dei 
ducati adeguato alla cifra degli abitanti che doveva- 
no ritornare alla Danimarca. Lo Che accomtasse ai 
sudditi tedeschi 'omicili to in questa porzi 
proriicia che raliventerebbe danese, alcu 
tizio quale sarebbe“ per esempio oso della toro 
Iingur nelle scuole. — Su questo secondo punto il 
governo danese rifiutò sin qui di accondiscendere. 
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LA VIA DEL PARADISO. 


Lettera aperta di Pierno ne Perais a Dox 
Siueiscio pi Clemet. 


Cara Don Simplicio, ho veduto che tu ed i woi 
sitadli prefessano la dottrina della obbedienza cieca è 
del quietismo, assicurando che quella è la vera cis 
del paradiso, 

Voi giudicato inutili to stadio, LL lavoro, il pro- 

gresso, de migliorie socì ammo, 
che ci dere premere a tutti, Qbbed me rie 
si è dispensati dal pensare; e questo lo capisco, Ma 
è cò cristiano? L'acquivtarsi al destino giova alla 
trinpiedlità della vit. Anche questo 19 capisco; ina 
Gale sistema non è desso mussutmano ? 
, caro mio Dan Simplicio, con tale sistema, 0 
discenti pagano rendendo omaggio al Fato, è ti metti 
mu giga con quei buoni maomettani, ì quali famanda 
# Lesendo il toro caffè, persuadendosi che fulto è 
destinata, se ne stano beate sol fora divano, Non 
Paccusgì, che così ti ribelli alla Provvidenza, la quat 
wdo e pravvede pre chiunjuo si aiuta e {£? Ta 
sani, Don Simplicio ai, qualunque cosa attra, facr- 
chè cristiano. 
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L'ITALIA 
nella 


QUISTIONE «del LUSSEMBURGO 





Ul Ministro degli affari esteri. Campello ha 
presentato alla Camera dei Deputati, ed ora 
abbiamo sol occhio in istampa, i documenti 
risguardanti la quistiono del Lussemburgo c 
la parte onorevole che vi preso l'Italia. 

Dobbiamo, alta lettura di questi documenti, 
doppiamente rallegrarci: cioè perchè il Go- 
verno italiano seppe in tale  quistione, che 
minacciava di produrre una guerra curopra, 
che avrebbe fatto difiicilissima la parte del- 
l'Italia, seguire la politica vera indicata dalle 
condizioni interne del nostro paese e dal po- 
sto ch' esso stava per occupare nel Consorzio 
de’ grandi Stati europei, cd inoltre, perchè le 
altre potenze considerarono uuli a sè mede- 
sime la parte che faceva Italia e I accolse. 
ro volentieri tra quelle che potevano decide- 
re le questioni di carattere  curopeo. Tutte 
riconobbero che l'Italia padrona di sè poteva 
e doveva contribuire all'ordine ed alla pace, 
e che vi contribuiva di fatto, le due parti 
contendenti, la Francia e la Prussia, colle 
quali fu alleata, riconobbero l'atilità della 
sua benevola mediazione e viddero che, prov- 
vedendo all'uopo a sè stessa, 1' Italia non 
doveva lasciarsi trascinare in una guerra suo 
malgrado, |’ Inghilterra, la cui missione in 
Europa è di mantenere l'equilibro e la jrace 
e di propagare la libertà come guarentizia 
comune, fu lieta che 1° [talia concorresse con 
fei io una politica, nella quale ormai sa di 
averla compagna anche in avsenire, per cui fu 
la prima a proporre ch'essa venisse chiamata 
alle Conferenze di Londra, gli Stati minori, co- 
ine l'Olanda, la Svizzera, il Belgio e quelli della 
Germania, furono contenti assai dell''attitudi- 
ne dell’ ftalia e compresero che c'era una 
potenza di più interessata alla toro esistenza, 
l'Austria capi subito, che la sma avversaria 
di ieri giovava alla sua politica di raccagli- 
mento, Ta Russia comprese. che fa nnova 
grande potenza assumeva una politica propria, 
0 Te parve che questo fosse utile nella attua- 
le condizione dell'Europa, comprendendo fur 
se che nella politica orientale & era un nav- 
vo interessato, a volersi una soluzione nel 
senso della civiltà. 

Tutto questo apparisce dai documenti, sai 
quali levercino qualele breve. citazione. tu 
tanto non possiamo a meno di raliegrarci 
per un fatto, che deve contribuire alla con- 
solidazione interna def nuovo Stato. Orinai 



























0 che! Io da venir io ad insegmieti che par es- 
sere cristiani bisogna obbedire al precetto di amare 
Lddio con tutte fe facoltà dell'anima ed il prossimo 
vome sè stessi? 

Ora, tra de facoltà date da Dio all'uomo c'è li 
ragione, c’ è 1° intelletto, c’è la facoltà di prasare. 
È como combini tu l'esercizio di tutte queste fa 
coltà senza il pensiero e fo studio, senza apprende. 
ro sempre molte cose, accontentandoti di obbedire 
ciecomente a qualche altro essere iucompleto, che 
rinvucia alle facoltà dategli da Dio? E se to nen 
eserciti è non isvolzi fe tne facoltà, come puoi dire 
di amare Idi? E come ameresti anche i prossimo? 
Chi non perfeziona sè stesso e non cerco di rende 
re perfetto il suo prossimo, di far progredire ia 
scienza, in bontà, in civiltà il genere umano, ven 
obbedisce al precetto, non è cristiano. Chi si acquie- 
ta a dasciar amare il mondo coniò vuole nen ama 
il prossimo e non è seguace di Cristo. Egli invece di 
enuace nella via del paradiso, se ne allontana. 

Se tu credi di salsar l'animo, è Don Simplicio, 
col mantenere ly tua è l'altraî ignoranza, U inganno 
peichò significa che non ami la fuce, ma de tenebre 
Ora to tenebre sono il diavolo; è tu anderesti a casa 
il diavolo per tua medesima elezione. 

To disprezzi, io & sento dine, lo coso di presto 
tondo; e non peosi che questo mondo è apera di 
Diet Adanque te disprezzi le opere di Bia; dispreze 
a Io medesimo! Sci insomma ua empio. | aseco, 
se tu vuoi amere ed onorare Lido, studieraî molto 
questo è gli altri mondi; 0 così avrai occasione di 
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l'Italia unita, non soltanto non apparisce ad 
alcuno come una creazione effimera, come 
uno di que’ Regni che si creavano da Na- 
poleone I e che dalla Santa Alleanza si dis 
facevano, ina viene considerata da tatte le 
grandi potenze come un clemento necessa 
rio ed utile nel Consorzio dello: Nazioni cu- 
ropece. Nessuno è più interessato a dis- 
fare quello che abbiamo fatto ; anzi tatti de- 
vono desiderare che 1 italia vinca presto an- 
che le sue diflicoltà interne, nella  sicarezza 
ch' essa sarà un elemento di pace e di pro- 
sperità. Noi vediamo così avverato quello 
che avevamo tante volte detto, quando non 
tutti ancora avevano fede piena nella durata 
del nostro edifizio. Ormai la convinzione 
nata in tutti gli Stati eoropei grandi e pic- 
coli deve vincere le anche le colpevoli ritro- 
sie det piccolo partito che tra noi fonda le 
sue speranze strlla rovina della patria,  par- 
tilo che non vise se not dell'ignoranza pro- 
pria e della nostra magnanima ma eccessi 
va tolleranza. 

Sì, l'Italia libera ed una è nn elemento 
di ordine è di pace in Europa; poichè, quale è 
devo essere ora necessariamente la prima 





cora degli Italiani, dopo che abbiano ordina» 
to le loro finanze? Prima di tutto sarà di ap- 
plicare il principio della libertà a tutte le sue 
istituzioni, combinando una forte unità dello Sta- 
to con un certo federalisino amministrativo, di 
fondare tutte le istituzioni educative, sociali 
ed economiche, per le quali il paese si metta 
sulla via di un ordinato progresso, di svec- 
chiare e ringiovanire una nazione, la quale 
era decaduta nell'abbandono e nell'incuria 
del despotismo, di promuovere l' agricoltura, 
l'industria, la navigazione ed il commercio, 
onde alimentare la civiltà novella e ripren- 
dere il proprio posto tra le prime nazioni civili, 
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ilimento altorno a sè, a propria  guaren- 
tigia, d'iniziare, sul principio dell’'emancipa- 
zione delle nazionali 
bertà applicato in og 
razione delle Nazioni c 
possa mantenere a que: 
sto primato tra America e È Asia. In tutto 
ciò è è un lavoro non di anni e di decine 
di anni, ma di qualche secolo, il fondamento 
ad una politica determinata, la quale non 
soffrirà eccezione che per qualche  momenta- 
neo ed imprevidibite accidente. L' Italia però 
tornerà sempre a questa politica, per quanto 
se ne svii momentaneamente ; ced è questa 











tà e su quello della fi 
quella Confede- 
dell'Europa, che 
parte di mondo il 
























tendenza, naturale in tei, che renderà prezio- 
sa la sua alleanza a tutti gli amici della pa- 
ce e della libertà. 


fodare Iddio quanto più capisci la grandezza e h 
Bellezza dell'opera sua. 

Tu non ti curi di questa vit, perchè ti vuoi 
eceupare di quell'altra ? Te ne accorgerai all'abbotto» 
tore, Don Simplicio saio. Se tu vuoi godere l'altra 
vita, lusugna che ta ami il prossimo cite, tu faccia 
tutto il possibite per migliarare le sue  condiziuni. 
B:sogoa fare il beoe, per il bene, per sò stessi, per | 

| 
| 








è vicini, per i tuntoni, per i preseati, per i sentori, 
fer l'amanità iatera. Ss ta nun insegni questa dat- 
frina 0 se nun agisci in cousezaenza, W 0 n trovi 
ta via del paradiso, 
0 Simplicio mio, ta 

Senti, corino, il quistisino è huono peri frati gau- | 
deati è perì mosufaani, per i banzi e smil gente; * 
per coloro insomma che seglivno godere il paradiso i 
{paradiso di purcij in questo mondo. Ma non è bue 
Go per andare ot reguo der ciel Ta lo sai, che 
Questo lo ropiscumo è vielcuti; cid colore che 31 
agitano di molto, chie miollo fanno per dl bene, che 
vegliano, che studiano, che faverana, chie fanno tutti 
i giorni quifche buana cosa, 11 punadito bisogna can. 
quistarlo, ela non ta casca nd in bocca como la 
manna, Se tn nea studi è nen lavori tutti i giorai, 
Nun ti foraì perfetta e nen farai progredire quelli | 
cho ti circonfano Chi darme pun piglio pesco; ed i | 
quittisti Lon atelrazno 10 paradiso. 

O poverino a te, che credevi di avertela | pigliato 
pre nullo, cell'etbedine cincameafe 21 balla è callo 
flarieno clivto, chelivo came animale sagrassito! Chi 
sta in pabciolle a veder: le nuvole clio passano, avo | 


d allora, tte ne delgo per te, 
dannato! 









diffondere il principio della libertà e ! in- 


Facciamo un breve esame degli accennali 
documenti. fe i 

Prima di tutto vi sono alcuni carteggi dél- 
l'incaricato all’Aja sig. Fava, dai quali appari. 
sce como l'Olauda considerava la questione del. 


Lussemburgo. L'Olanda ci teneva a ricope- - 


rare, como parto integrante: di sò slessa, ;il 
Limburgo, malo a proposito fatto parte' della 


° Confederazione germanica, com> avvenne del 


Trentino è di altri lembi del territorio italia- 
nn, ed a conservare la sua posizione di reale 
neutralità, non accettando |’ invito di formar 
parte della Confederazione germanica, del Nord 
e mostrandosi indifferente circa al Lussem- 
burgo, del quale il re d' Olanda è granduca, - 
ma con governo separato. L'Olanda aveva già 
lavorato a Berlino ed a -Parigi in questo sen- 
so fn quanto ai Lussemburghesi, sebbene al- 
l'Aja mostrassero qualche disposizione ‘a la- 
sciare che decidessero "di sè e si dedicassero 
anche alla Francia, cho lo desiderava, se vo- 
lessero, e non rimanessero: ad ogni’ ‘modo, 
per ta guarnigione della Prussia in una for- 
tezza già federalo, ‘6 per la rivalità delle due 
grandi potenze, un pericolo per lei; i Lus- 
semburghesi aspiravano ‘ad ottenere quello 
che ottennero, cioè ‘un’ esistenza autononia, 
e lo svincolo degli antichi rapporti colla’ Ger- 
mania, senza diventare nè Francesi nè Pras- 
siani. L’ Olanda, per non precipitare le ‘cose 
a suo danno, fu contenta di rimettere la qui- 
stione in miano alle potenzo che a avevaito 
creato per il Lussemburgo la posizione ‘ del 
1839. 7 

La Francia e la Prussia, in mezzoagli 
eccitamenti della pubblica opinione, ‘come 


'‘apparisce anche dai rapporti degli ‘inviati del * 
Re in que’ paesi, miravano entrambe : all'ab- 





nessione, ma poi entrambe cominciaroni 
lasciar aperla la via a trattative sopra con- 
dizioni negative. | La Prussia, considerando 
sciolti gli antichi rapporti del Lussemburgo - 
colia Germania, la Fraticia lasciltido cadero 
la pretesa di una annessione. sid ogni costo, 
cominciarono ad aprire uno spiraglio per il 
quale entrò l'Italia come mediatrice. . > 

Il ministro del Re a Pietroburgo de Lau- 
nay, nell'atto di recarsi a Berlino fino dal 
£ aprile accenna a questa missione che a- 
vrebbe dovuto assumersi l' Italia. E dice: 

«L' Italia non potrebbe tentare co’ suoi 
»buoni uffici, di prevenire, se è ancora ‘tem- 
«po, una rottura fra due nazioni che :dire 
«lamente od indirettamente servirono ‘la 
«causa da gi 

Il Governo italiano entrò in allora subito 
in questa via. Frattanto in Olanda si-emet- 
tesa l'idea che ‘un componimento potesse ‘ot- 
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va în cielo. Chi sì gratta la piocia, non curandosi 
nulla, resta per terra. Chi rive la vita del beato 
porco avrà la seconda vita anche da quello che fu. 
Cli men vita contemplativa in questo mondo, dotrà - 
rotolare il sasso di Siufo nell'altro. ° 

Per amare di me io non vorreì essere frato gau: 
dent:, nè vivere nei palazzi di ceriî moosigoori, nè 
asere uu cuoco privilegiato. Costoro che godono ‘il 
papato qui abbasso nos sono fatti per salire. ° 

Poi cè quest'altra di considerare, che gli spen» 
sierati tuoi pani patiscona d'ordinario di gota, di re. 
nella è di altre madanni; cositchd il paradiso mone 
dino si tramuta Ccilimente in un pargitorio. fareco 
quelli che studiano fe opero di Dio & lavorano per 
lasciare nelta natura 1 impronta della diviaità uma. 
izzita, sehbens affatichino di malto, si antecipano 
po' di paridiso, od ataeno fa catoprino con - più 









‘ intera» salfifazione de'sinti gotocì, Bal: adanque; 


bitulano ano, che a emanare da cieca, 0 da ciù 
chi, eiquacizato af bena delli nazione, ed a xoter 
vivena da spensierati, non sulo sì fa ua granda pec- 
cata, t09 di quelli contro lo Spirito santa, ma ascho 
si conte rischio di virare o finire rale. Conrontiti, 
Don Simplicio, tiachè c'è tempo; porcuaditi che 
tiva si olbadisca al pnicetto, sa sì sicunzia all'uso 
della ragione, e so si spora la duna fatalistica 
de’ pigini e de' mussulmini avere di quelta di 
Cristo, che faregoa ad adorano Ilda fa spirito ‘è 
verità, e ad s1mulo con tutte le fansità dell'anima; a 
perfezionare sè stessi ed a benelicane îl prossimo. < 0 
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tenersi col ritiro della guarnigione prussiana, 
colla demolizione della fortozza 0 la neutra» 
lizzazione del territorio del Granducato. Il do 
Launav serirera da Berlino, aver egli falto 
sentiro a quel Governo, quanto «noi avremmo 
deplorato lo ostiluà tra duo paesi che entram- 
bi erano stati nostri fratelli d'armi nell'opera 
della nostra liberazione: . 

Il nostro inviato a Parigi signor Nigra, 
dopo avero riferito lo dichiarazioni fatto «dal 
ministro Moustier alle duo Camere francesi, 
conchiude un suo dispaccio 12 aprilo con 
questo parole: 

Malgrado il tenore pacifico dello fatto dichiarazia» 
‘ ni è positivo che gli animi si inacerbiscono în Fran 
Gia, © la situazione è quiadi gravissima. Il menomo 
* lucidente può prorocare un conflitta. 
«Una guerra tra la Francia e ta Prussia sarobbo 
. Bas sventora immensa per l'umanità, un dauno per 
T'ltalia, To popso che gli uomini di Stato edi tutta 
" Europa non dovrebbero risparmiaro sforzi por iscon- 
giurare ans tanta sventura, lo nun vado che un solo 
‘nodo che posta comdurro a questo risultato. Biso- 
gnerebbe che la Prussia richinmasso la sua guaraî- 
gione da Lassemburgo, è che il gramlucato fosse 
dichiarato neutro ed iadipendonte. Ciò potrebbe farsi 
direttamente fra ls Prussia è l'Olanda, è per l'inter 
" posizione delle potenze, Sono assicurato che 1' In: 


gue Ta uffici în questo senso. Probibilmente la | 


usa è V'Austria  aderirebbero a quest ordine 
dì idee. x . 

. . Noi siamo ora senza impegni, 0 la nostra situa. 
zione interna è beo lungi dal cansigliarei a cercar 
ne. Ma una wuerra tra da Francia 0 ta Prussia può 

. metterci în una situazione delicatissima e pericolora, 
A mio giudicio è quindi per noi d'un interessa ca- 
Pitate la conservazione della pice în Europa. 

(continua). 


tod 


‘ Siamo lieti che le nostre parole in favore 
. dei refrattarì alle leve anstriache dal 1858 
al 1866, i quali percorsero gli studii nelle 
. Università del Regno d' Italia, non siano ca- 
dute a vuoto. La interpretazione del R. De- 
orlo 417 febbraio 1867 n. 3540 è la con- 
.. seguente ‘applicazione dei $$ 19 e 20 della 
‘;.laggo ausiriaca 1858 sul completamento del- 
| L'armata, da noi propugnate non ostante il 
“diverso ‘parere di autorevoli persone, venno 
. addottata dal Ministero della Guerra ; attalchè 
‘ essendo esentati dal servizio i giovani a cui 
acceoniamo, oggi vediamo ridonata la tran- 
; quillità a numerose famiglie, le quali invero 
‘mon si sapevano persuadere cho si violasse 
«îl principio dell'uguaglianza, in danno di chi 
aveva sacrificalo i propri interessi al senti» 
| mento di patria. x 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 47 giugno. 


(S). Sabbato-ed oggi abbiamo avuto nella Camera 

. + due sedute alquanto lempestose. La sinistra colse 
il destro del capitolo dello spese segrete per fare 
ma attacco dei più violenti contro ia cessata ammi. 

‘ mistrazione Ricasoli dicendo di aver corisumato quo” 
. foldi pér influenzare le elezioni, e voleva un' inchie- 
‘ sta su questo capo. Crispi segoatamente fu di una 
. tanta, violenza, che fece peosare tosto, come il solito, 
_ a quelli che stimerebbero di poter averlo al poterà con 
sò, che tali uomini non sono stoll'a da farno ilegli uo- 
mini di Stato. Non si governa colla passione; e 
mando si cerca |’ effetto colla esagerazione i 
nesce cetomeno buoni altori. . Con tale essgeri 





. respinsero Rattazzi verso la destra ; poichè costrin- © 


_sero lui ed i suoi amici a «dichiararsi, ed evidente 
“inerte non polerano dessi acconsentire alle esagera» 
* zioni del Crispi e'de’ suoi amici. Ricasoli, che quan- 
do è foori del potere figura multo megli» che non 
quando vi zi trova, si difeso bravamento, per cui 
Pondine del giorno fu respinto. Questa fu una vera 
* mancanza di abilità dalla parto della sinistra, poichè 
mentro il governo pendeva alquanto dalla sua parte, 
to costriose a gettarsi dall'altra. Nè vale ch’ essa 
tenga il broncio a Rattazzi, il quale saprebbe all'uo- 
po rafforzarsi coa altri elementi, come si crede che 
sarà condotto a farlo. 
i ono degli eccentrici della sinistra, il San 
Dooalo, che non vedo altro che il suo Napoli, o 
faticsto la sua popolarità a Napoli, nc fece una 
Fee sue. La Commissione del Bilancio aveva pro» 
la cessazione dei sussidii ai toutri. 
Eo0.000 lire che si pagano dallo Stato per i diver- 
« fimeati di alcune città. ll Governo accetta la s 
pressione, ma plinto graduata, nr i Monicipii 
ispettivi cì provredano da sè; o del resto si rimet- 
data ai Calhera. Ala il Sao Donato volle che si 
mantenesse lo statu guo, o così perdetto Ja partita. 


Non va la Camera, in momenti così critici, © 
sì sta per atlivaro l'imposta sul macino, 
ammettere tali speso di lusso. L'ordine del giorno 


del San Donato fu respinto a grande maggioranza. 
C'è una quantità di gete, la quale deplora tali 
wolî in nome dell’arte, preteadendo che ì teatri 
della Scala, di San Cailo € simili sieno una scuola 
d'arte, To per me dico, che se i ricchi di quelle 
ciuà vogliono degli spettacoli, se lì paghino, e che 
se î Municipi credono che sia un bnon affare per 
fora il caricare il dazio consumo de’ poveri per il 
teatro, so lo facciano. Non vedo che cosa ci guada« 





Sono, 





GIORNALE DI UDINK 


guina l'arte 0 La morstità dille scuole di billo ane 
fiesso, a simili terni. Che I Austria, 3 Ssato piiro 
e gli alri governi dispotici pensassero a uirito dl 

polo italiano di srasualità, lo comprendo, Es va 
levano comoropere i castumi @ farci sedere sterna» 
tucate in teatro, per toglierci fa forzo di combatterli 
o l'attiludino a diventano uomini Nbiri. Erano fogie 
ci, Ma ora, dopo avere vinto fa lutto della libertà, 
di altri spettocali abbisogna iI popolo, di un’ altra 
educazione. Penchd aa fir rinasccre lo festa del la 
varo, della industrie, della arti, dell’ agricoltura, dello 
arui, alle quali purtecipa tutto ii popolo? E so si 
davosso spettilero per gli spetbicoli, non sirchbe me. 
glio apendere per i teatri della parula educatrice, cho 
non per i teatri del ballo, daro quanto più si ma» 
Sita tanto più si piace? La musica non darei 
una volta uscire dal testro, è prendere parto allo 
grandi feste del popola, accompoguario ne" suai lie 
Sori, no suoi esercizi è cortera per lo piazzo calli 
Gioventà animoss che si addestri in altre palestre ? 

Per quello che mi consta la Cominissione delta 
Camera va accostando al sistema francesa a sp? 
guuolo, che sarebbe di arocaro allo Stio i beni co. 
clestastici, assegoando una somma per il manteni. 
mento del cu'to, in una riviera anche più langa che 
non nella Francia, Nelli Camera questa opinione 
gualagna terreno, ed io credo che ancha d Guverno, 
in tal caso, pieglii verso di essa, Fissate le spese 
del culto, esse” sarebbero assegnato | alle Comu- 
nità cattoliche (parrocchia e itiocezi) le quali ne 
disporreb ero, senza che sia di bisogno del continuo 
intervento del Governo, il quale lascierebbe co allo 
Chiese la pica» libertà. Certo ci vuole una leggo 
costitutiva delle Comunità, perchè esse si possano 
eleggero i loro rappresentanti laici; come era già 
contemplats nella DORIS di leggo del 1803. 

Continua qui vl grande passaggio do' preti per 
Roma; ed ars, ultre i francesi cominciano a venire 
quelli «d' altri paesi. Oggi si vide il. patciacca spo 
gouole delle Indie, Si veda che il papa ci tene ad 
una manifestazione general del Clero; ma non vede 
il boon uoma, che con tali dimostrazioni, con que- 
sta separare fa causa del clero da quella dei popoli, 
cgli viene sempre più isolando la casta, e toglien» 
dole quella rispettabilità di cui godeva quando il 
Clero era cal popolo. Tutto questo p-r la miseria 
di quel Temporale, Era deciso cse Pio IN diverse 
contribuiro più ili tutt alla caduta ali questa tao- 
struosità, Poteva però essere meno vergognosa. 

La Cutamissione per le spese dell’arsensle e porto 
di Venezia venne nominata dagli Ufticii; ma la pro- 
Posta vi trovò grande opposizione. 

Eppur? noa è una spesa che si faccia per Ii sola 
Venezii? Ma se anche la fosse, sì verzazni 1° folia 
di lesinare con una città che nel 1858-1859 «acri 
ficò volontariamente s8 stessa per il suu onere, Non 
sì tratterebbe ora che di una piccula restituzione. 


—— 00% 
ITALIA 


Rlirenze. Li Gazza di Torino e il Conte di 
Cacour nei numeri di sabato recano la notizia che 
l'ordine d'internamento degli emigrati romani nelle 
provin:ie del Piemonte sia stato modificato in se- 
Quito ad osservazioni del prefetto di quella pro- 
vincia, 

Tale notizia è assolutamente erronea. 

31 prefetto, a quanto pare, non avea perfettamente 
inteso l'ordine ricevuto ed avendo quinti preseotate 
alcune osservazioni ebbe in risposta il modo col 
quale quell'ordine dovea essere inteso ed eseguito. 

È quindi evidente che corre un bel divario fra’ il 
non intendere perfettamente un online ed il farlo 
mudificare. 

Invero il prefetto non fu molto bene insp:rato, da 
taluno che per avventura lu consiglia, nel presentare 
osservazioni che per quanto ci consi, erano del 


tutto infondate. 
(Gassetta c'ìî Firenze) 


Monta. Lettere da Roma ci recano notizie sin- 
golari. Pio IX si pasce di dogmi, Dopo aver pro 
clamato quello «ella Immacolata Concezione, che ha 
fatto ridere molti miscredenti di questi giorni, 
piangere di contentezza altrettanti bigotti, oggi vuole 
proclamare un secondo che sarà quetto del ro 
temporale. Sì, non ridetet Pio IN ha deciso di pro 
nunciare al 28 di questo mese un'altra delle suo 
encicliche politico-religiose sul genere del sillabo, 
ed in essa proclamare il dogma del potere tem- 
porale! 


— Letiero da Moma del #2, giunte a Marsiglia 
il 46, annunzianilo la presenza 10 Roma del gene 
rale Gi como Durando, è dicono incaricato di una 
missione speciale del governo italiano presso il pon 
tilicio. 

I vescovi giunti a Roma pel centenario ascendano 
già a 150, 


Tranl. Scrivono all'/talia di Napoli da Trani: 
Stamane avea redalto ed imposlata una Jettera per 
prevenire i possibili disordini nel prese a cagione 
della lotta iniziatasi tra la Socirtà evangelistica e 
questo sfrontato monsignor  Bianchì, Ma, ohime? 
non avrei creduto mai che da stamane ad ogg, le 
arols duveano convertirsi in fatti, non putera moi 
finmaginore che eravamo così propinqui nella inci 
vilita Trani a vedero lo spettacolo dello intolleranti» 
amo della schifosa reazione clericale dei preti e del 
vescovo. Ecco i fatti: _. 

Un operaio ha schiaffeggiato la fsecia dura del 
Bianchi. Ji fatto era certo ripraserele, nè sono io, 
chie posso approvarlo; ma il seguito è «tato orribile. 
Una folla di popolani composta di Jaide donne, di 
fanciulli laceri, di facchini di piazza si raduna sin 
dalle 12 ed incomincia a percorrere il paese con fi- 
schî, con gride disperate. 
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Questa falla ora aîzzata dui parti © du nessi pelle 
selalfeggiato  arcivestura, desidezana di niprtena te 
socio di Barkeita, Questo popoliccio anebimita, giace 
chè nessuno sara: frenato è sperderla, incomunzia 
a dar ali nno alle case degli affitizti evangrtioi, si 
abbattono lo porte, sî saccla ig, si basiona © si 
ferisce, lti passa alla sata dello sianioni evangrli» 
che' al in inezzo ad un dlue di peeivo si ruttipono | 
Vetri sì atibaltoto porte;  fostunatumrate non v'era 
nessuno 6 la cos finisco è questo punto col se 
piavseniro dei corabimeri e di tute lo autonità lo: 
cali, fo quali riescaho a pace a poco a sidurro quella 
tuasnada di bestie aci loto col. 


ceca 
ESTERO. 


Austria, La Presse di Vicaua sa da fonte 
certa che to proposte relativa al reclutuicato ed 





9 PRI SARTI POOR AODONIT ELIO e 


glia Nezcim luacià da fallo vele per ta Givta voy 
dun legni corsgeiti, due navi a vaporo è cisaga 
neantittai ali Iruppro, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
FATTI VARI 


Prefettura della Prov. di Udine 
N. 8490, 
Udine, 16 giuguo 1807, 
Ai signori Commissari Distrettuali della Provincia, 


E gii noto alla S. V. che nella Festa Nugion da 
della La domenica di giugno furono compeneirste tato 
lo feste commemorativo italinne. 

Gensano quindi di avero carallere civile tuo te 
feste religioso cui prendevano parte i pubblici 











allo fortiicaziom dh Vieona soranna fia brere pree 


sentato al Reiclsrath. 
RAT 


E'ranelu. Li Siteztian, in odio alla Prussia 
solleva da bandiera 1 Allcosagne des Alicinande 
ciù che è tanto ridicolo come so un di si fosse gi 
dato; 1 Itala sleghi Italiani, nva contro l'Austria, toa 
contro il Piemonte E Perd al molta è scaltro perchè 
vuol far crodero all’ esstenza di un principio, dove 
non è che gelosi». Se veraticate dl re d' Aonover 
abbia. dato i fondi per creare i auero giantale, nun 
sappi»mo; ma ciò che è certo, cd è più grave, è 
cho i redattori di questa prossofobi Sifuzton sono 
Hollander, capo d' ullicio del aunistaro dell’ interan, 
© Grenier, professore e pubblicista uliicivso. (Questi 
due impiegati ricovettero un corgedo illunitato, cone 
servando lo stipendio, per potersi occupare del nuo» 
vo giornale. 


— Scrivono da Parigi: 

Mi vieno assicurato che, rizuardo alla questione 
d’ Oriente, il signor d. Bismark ha manifestata assai 
nettamente la sua convinzione chie questa non sia 
Ta maggior difiicoltà del momento. Anzi a questo 
proposito, egli avrebbe fatto il seguente paragone: 
«La questione d' Oriente è una pentola che bolle, 
mo nva iscoppierà se non si aggiuuige fuoco. » 

Sta benissimo; ma la Russia potrebbe precisa» 
mente aggiunger fuoco, Ed è perciò che io non 
professo l'uttimisnio del siguor di Bismark. 

Lo stesso min stro prussiuno avecbbe anche riso 
degli sforzi che si fanno per istaccore la Prussia 
dalla Rossa, Secondo lui an si si riuscirà, perchè 
i due paesi hanno troppi interessi comuoi. 

Come era statu dello, è esattissimo che il re Gu- 
glielo ha invitato |' iperatore  Napolevue a fargii 
visita a Berlino. L' imperstore lo ha riograziato, wa 
non si crede che aderisca all’ invito. 

Sono giunti dall’ Fralia il principe Napoleone e 
la principessa Cluulde. Si sono imrnedistimente re- 
cati alla logaziune italiana per visitare il priocipe 
Umberto, col quale rimasero a lungo. 


Da un’ altra lettera da Parigi togliamo: — 

Vengo assicurato da parecchie fonti che i Prus- 
siani non sono molto soddisfatti dell'accoglienza che 
ebbe il furo sovrano a Parigi. Essi trovano che +'in- 
terpretarono troppo letteralmente le parole di re Gu- 
glielmo quando disse che era inutile prodigargii 
quori pari a quelli prodigati a suo nipote lo czar 
di Itussia. Infatti Napoleone non si scostò mai da 
Alessandro H, e nelle feste, nelle cerimonie ofliciali, 
nelle passeggiate gli fu sempre a lato. I giornali of- 
ficiosi, si prodiglu di complimenti all'indirizzo dello 
czar, ne fecero bea di rado al Re dì Prussia. Fi- 
nslinente 2) ballo dell'0! de-Ville, l'orchestra suonò 
l'uno nazionale e molti altri canti popolari russi, ma 
non fece udire una nota nazionale prussiana. Cosa 
strana per il popolo parizino che ha tenute uua Jiaea 
di condotta assolutamente opposta a quella del go- 
seno e delle sfere officiali. Tutto sommato egli ace 
colse senza entusiasmo fo czar e con profondo ri- 
spetto il ite di Prussia. 

Candia. Le notizie di Atene giunto a Trieste 
il 14, vanno sito all'8 giugno. 

Sì assicura che 3000 volontari Greci sono partiti 
per Candia, e che si stava per istabilire tre campi 
d'insorti. 

Si aggiunge che fa squadra turca mandò una 
protesta alle autorità di Cerigo dopo l'evasione del- 
l'Arcadion da quel porto. 


Spagna. Un dispiccio di Madrid all'Acenir 
Nativnol ci apprende che it partito ultramoniano si 
agita assai per distogliere la regior dull''andire in 
Francia: le si mandarono deputazioni ia proposito, 
Ad ogni modo se la regina va in Francia, vi andrà 
accompagnata dal maresciallo Narvaez. 


Musnia. La Gazzetta di Mosca spera che, al 
ritorno dello eziro «ia quistione «i Quiente, ora in 
uno stiio il somina tensione, nua tarderà all essere 
risulta, Alessano ci porterà dl suo viaggio @ una * 
pace delinitiva 0 guerra, Gli affari d'Oriente sono al 
punto iu coi una soluzione decisiva è inevibbile.e 


: 
= 
— La Gazzetta di Noraduw:, di Leopoli, prrda 
d'un gran concentramento di truppe russe in Palo 
fia e in Besssrabir. Ii movimento di truppe fra 
Stary Konstantinow e Kamirnice è considerevole è 
incessante. Un campo di 3000 canini di cavalleria 
si stalilà in questi gior a Krasitow. 

Turchia. Un dispiscio di Costintinopali di- | 
Fello al Globe, di Londra, acounzia cha |’ ammira» 
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Vionarii è specialmente quella del Corpus Dowai 

Perciò credo opportano di avvertito la Sì V. gi 
doversene «ora asteuere, 

Voglia renderao intesi gli impiegati da Lei dipone 
denti, non che farno cenno agi altri funzionari: 4 
gi signori Sindaci di codesto Distretto. 

; HU Prefetto 

LAUZI. 


ATTI 
della Deputazione Pevineialo 
del Friuli. 


Seduta del 30 Aprile 1867. 


N. 1399, Patina, Ospitale, È approvata la sposi di 
L. 1481.72 per favori di ristruro ad on cis n 
Palma di proprietà di quell’ Ospitale, più di 1.30.62 
all''ingegoere collaudatore. ; 

N. 4770. Udine, Ospitale, È approvata la spesa di 
fiorini 608.22 per lavori di costruzione del pavia: 
to nell 3a galleria torrena del civico Spedito di 
Udine, più di fior. 31.24 al progettista e direttore 
del lavoro, e di fior. 0.37 all'ingegnere caltaudataro, 

N. 1786. Provincia. Si accompagna all’ammioi. 
strazione del fondò territoriate, con voto favorevela, 
la domaoda del Cumuno di Gemona di L, 3000 per 
le spese di allestimento della caserma dei Reali Cr 
rabinieri. 

N. 1771. Provincis, Como sopra di L, 19,000 + 
favore del Comune di Udine per 1’ accasertmamenta 
dvi Nealî Carabinieri. 

N. 1772. Provincia. Approva la spesa di L. 30 
per la farnitara dell'acqua ai Reaii Crabinieri ste 
zionati in  Basaglispenta, facendo analoga proposta 
all'Amministrazione del fondo territoriale per l' or- 
dine di pigmento. 

N. 1800 Provincia. Si rassegna all' Amministra. 
zione del fondo territoriale con: votò favorevole gli 
atti pei pigamento della spesi di L. 83.38 per Vil. 
Juminazione e spazzatura dei locali ad uso dei Rei 
Carabinieri in Spilimbergo. 

N. 153%. Sesto, Comune. Vieno r’gelta per inop- 
portuoità la domandata istituzione in Comuoe di Se 
sto di tre Fiere Annuzli. 

N. 5478. pref. Tolmezzo, Ospitale. Vengono autori. 
zati la Prepositura dell’ Ospitato ed il Municipio di 
Tolmezzo a conchiudere il Contratto di permuta, in 
virtù del qualo il Dio Luogo cede al Comune il 
vecchio Ospitale pell'importo di lior. 1402: 62, el 
il Comune cedo all Ospitale, pel prezzo di fiori 
ni 880.84, la casa detta la Capanna, più è autoriz: 
zato il Municipio di Tolmezzo quale Amministratore 
del prlazzo Girzolini a cedere all Ospitale di Tal 
mezzo il piccelo orto annesso alla casa detta la Cr 
panna a prezzo di stima, inoltre autorizza l'appalto, 
meiliante asta, dei favori di costruzione deli* edilizio 
ad uso dh O:pitale o Casa di Iicovero sul dato © 
golatone di fior. 7298.23, ed il pagamento di fieri 
ni 197.27 all'iugegoere progettista, — 

N. 1407. Udine, Casa di Iicovero, È approvato un 
conteatto di permnata di beni fondi fra da Casa di 
Ricovero «i Udine è li sigg. fratelti Braida, 

N. 5065. pref. Poroletto, Comune, È rimandata il 
Consiglio Commnsle di Paveletto per deliberazione lì 
domanda di vsrj frazionisti di Savorgaano di Tur: 
per ottenere dl aiparto dui Consiglieri fra le Frazioni 
Componenti il Camuno, 

N. 3621, pref. Hrugnera, Comune. Nun è approvata 
da deliberazioni: del Consiglio Comunale di Bruguers 
sull'acquisto di una Cas per ruforla ad uso Uficia 
e Scuola comunale. 

N. 1509. Udine, Casa delle Convertite. È autora: 
zata la rionovazione di Contratto di affittanza jet 
un norennio di una Cisa di ragione della Casa Co 
vertite sita in Durgo Banchi, — 

N. 1173. Udine, Ospitale. È autorizzata kn caueri 
Vaziatie deli aparca liveftaria sopra fondi in 10044 
di S, Iavivle di cagione di Gotti Daniele e Mat 
Giusti Quarto, 

N, 1378. Udine, Monte di lità, È autorizzata la 
Direzione «del Monte de Uline ad assicurano fi case 
in cità e fuori di proprietà doll fstitata, è delle an 
nessi Commissario, colta Sametà Mutu Roafe pur 
Pimparto di iîor, 190,00. 

N 1901. Provincia. È satoriezità Da Giuuta co) 
tuuvate «hi Azzano alla stipafazione del Curtratte di 
vat dell locate sd uso Caserma dei Reali Ca 
Inmeri call'annuo canone di L. 700: —. è si 
quan gli atti atl' Amministrazane del fando tenta 
fiale pe pagamento di L. 2I9RN8 peo d' illeste 
Metto della Caserma a favore del Cotone è 
1. 29.50 al'Imegu ro gel gindizio di pugiaae 

N. 175% Prorancio, È apppacaga fa spess di 
L. 86. — pero afcnni molali fornità di Mosbeliva! 
Easenio ad uso dell’ Uflicio della Depantazione fue 
suniciale, 1 

N. 1438. S, Maria, Gonne, 














Viene aocosmpngn?o 


Con vota nagatiso al Migîsteno il sinorso dell'ex (02° | 





sat 
paga 
ctella 


ment 
È fabio 
N. 
Dire: 
che. 
+ botte 
razioi 
nodo 
landi 
teriol 
7 e 
zione 
Franc 
tiorin 
al Ce 
Viuco 
Nogar 
N 
beraz 
dero . 
N 
zione 
sconi 
riceve 


Gi 
seguet 


i 


Dali 
tatto | 
tezza a 





i gisco, 
chi di 
la Gus 
me co 
a lei, 
dale, 
poso i 
colse a 
cue ti 
e griusi 
maggio! 
tando | 
Dolissia 
Auto 10 
gui ma 
Pipecisia 
che qu 
armi, € 
Quegli a 
Maggion 
piuto ca 
do il bi 
Inaggion 
msencieià 
mento, 
dirle, ch 
della pa 
USE 
Ampezz 





arene ce Ti e 
au aanio di l'aliga Nperatto Giovanni, è dall'ex De- 
Catuto Cospinale Peraga Giovanni per estero drsotuse 
Late dalla pespusticablità fora aditagiata pier irregolari 
aziinieiato all banpoe ca dei Tavari di codrizione delta 
dat Ouiatnelie di S.Maria 0 S. Stefino, 

n Las? Pordenone, Ospitale, P approvata la 
camenz one fra POspilito di Pordenone e fi smi» 
quat Gironi Marco 6 Bortelin Francesca calli quala 
quei si obbligano di affennerro entro LO anni il 
fapitale di L, 378.70, 

Nu 3599, pref. Cividale, Comune, Vino approvata 
n delibberatiotà del Consiglio comunali di Cvidala 
or d'alivnazione: dello cartello del Prestito 1850 
dd complessivo valor nominalo di fior, 3000 per 
fit fronte ad urgenti speso. 

N 921, Procincio, Sala protesta della Ditta Mo 
miti: Sclelleo contro dillida pel pagamento di effetti 
feta venduti dii Commoi è dalla Provincia viene ilo» 
us das împetiro in giuilizio l'Impresa stessa pel 
agamento di fior, GOLSSL, a pareggio dello primo 
que rato seadote, interessi di mora è speso. 

N. 1788. Provincia, Sopra avvanzato quesito venne 
dictriarato non essere nè utite, nè opportuno di arlot- 
tare uni disposizione di massima per da quale, avi 
cost di proprietà diviso, dove D Erario figari qual 
Macttanio, debba 1 Esattoro (nel mancato pagamento 
al'anposte ) oppiguorare è subastaro soltanto al di. 
rato di usufentto competente al privato, è non anche 
di proprietà Rrariale, < 

N 1769, Udine, Ospitale, È approvato il giudizio 
di fitto d'immobili di ragione dell''Ospitoto di Udino 
situati în Trivignano, autorizzando fo pratiche d'asta 
sul dato peritale di L. 381,78, 0 pagamento della 
gpecitiva del Perito în L. 3242, 

N 1839, Gdine, Ospitale. Vieno riattivato  P'ob- 
bio dell'Ospitale di Udino di somministrare dieci 
vestiti all'anno ai poveri di Faedis dipendontemonto 
dala disposizione testamentaria Do Zucco, approvando 
la deliberazione del Consiglio Comunale di Faedis, 

N 4495, Cividale, Ospitale, È accordata la rinno» 
zione del contratto di atlittanza per anni diciotto a 
Montinari Bernardo dì beni stabili situati in Fiumi. 
cello di ragione dell'Ospitale di Cividale. 

N 1807. Spilimbergo, Comuno Si rassegnimo gli 
atti all'Amministrazione del fondo territoriale pel 
prsamento di L. 645420 per le speso d'allestimento 
della caserma dei Ituali Carabinieri in Spilimbergo 

N. 1963, Baja, Comune. Como sopra pel pags» 
mento di L. 170,80 per la cuserma dei Reali Ca 
rabinieri dì Buja. 

N. 1473, Palwa, Monte di Pietà, È nutorizzata la 
Direzione del Monte di Palma ad esperire le prati. 
che d'asta per la riallitionza per un triennio della 
buttega è magazzini di ragione del Pio Luogo. 

NO 4607, Amaro, Comune, È approvata ta delibe» 
razione del Consiglio Comunale di Amaro circa il 
modo di utilizzare i beni Comunali usurpati, stipu» 
landa convegni, ome premonirsi in avvenire da ul- 
tcriorì usurpì. 
1317. Udine, Ospitale. È autorizzata la Dire- 
zione dell'Ospitale dì Udine a vendero a Genuzio 
Mano dei fondi posti in Faedis al prezzo di 

i 130. 

N 4683. Udine, Comune, È dichiarato competere 
al Comune di Udioo lo spesa passiva per cura di 
Viuceaza Pelos anzichè al Comune di S. Giorgio di 
Nogaro. 

N. 1629, Gemona, Comune, È approvata la deli» 
borazione Consigliare di Gemona che statu) di ven 
dere alcuni anpezzamenti di terreno. 

N 1451. Aciazo, Comune, È appravata la transa- 
zivne fra il Comune di Aviano e Ventura Domenico, 
sicondo la quale a tacitazione di ogni suo credito 
miceverà il Ventura dal Comune L. 200, — 

N. 1754. S. Vito, Comune, Si accompagnano gli 
sti all'Ammicistrazione del fondo territoriale pel 
pagimento a favore del Comune di S. Vito di 
L. 1665.8 per la spesa d'accasermamento dei Reali 
Caratunieri. 
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Visto il Deputato 
N. RIZZI. 


Guardia nazionale. — Riceviamo la 
sugpente 7 


lregiatissimo Siy. Direttore 
Ampezzo, 16 giugno 18607. 


Daîte inolte corrispondenze, che Ella ricovette da 
tatte giarti della provinci ine, si può con cer- 
tezza argo nentare clie da Guardia Nazionale esiste da 
fentutto, e dove giù dove ineno quasi dapertutto 
sonsce, Nel giorno della festa nazionale dello Statuto 
cla diede vita, brio e splendore ai Comuni è stata 
fa Guardia Nazionale. ‘Tute lo relazioni pervenute a 
me concordano pienamente con le notizio indirizzato 
«a Rei, dn quel giorno solenne io trovavomi in Cisi- 
dale, e quivi pure fa da Guardia Nazionale, cho 
pose in mete nel mattino quella populazione, la rac> 
colse ammira intorno a se nella piezza principale, 
© ve niempi l'onima di bella compiacenza, di nobile 
# giusto orgoglio. Quel battaglivte comandato dal 
maggiane sit. Foraiaiti, cono la sua bella 0 brava 
dsarala qousicale in testa ha dato ino mir presenza 
Delissini saggi di istruzione militare, ed ‘è quasi 
tutto montarato. Per prepararsi a fare il defilé ese 
gui mosimenti ii battaglione con malta sveltezza è 
precisiamo, € dò ia parata inemodo da far credere, 
«he quei militi fossero da parecchi anni sotto fe 
ampi, Cd debbesi alla vivacità ed al patriottisno di 
quegli atetanti, ed alla aperosità e coltbra del signor 
Nafgiure, che oe disimpegno delia sua carica è 
prise curdjivato dai Capitani o graduali tutti. Quan- 
do il battaglione di Cividale avrà il suo ajutanto 
ferà nei mesi amtonnoli i periodici 
csencadiì Festivi, sono certo che riescirà stupenda» 
mette, e farà enore grandissimo alla città di Civi» 
dato, che sieritamene va annoverata dra de prite 
utvlla provincia. 

Gap pe mì gedo animo di parteciparte, che in 
Ampezzo sì radunarino fo Miizio del Capoluogo, 
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GIORNALE DI UDINE 


di Forni sli sstte, di Enemanzo, di Sscchiovo 0 di 
Picane, Le te primo sens gi) perfettamente giontu» 
tate, e gli naifermi delle silra stanno allestendasi, 
Pra puelit giorni tartra da Gusedia Nagianate di Amo 
peizo sarà mi divi, Bh rd devesi render dada pirse 
Cipua ai Sitbaci e Gunvigli Gumunali, che compresi delta 
importanza detta ietitazione fed in ocenguio alle bogen 
vennero iu afuto dei ndo per fa apro dee «prio 
li questo pipolazioni d pier eccelleaza militare. 
sona disciplinate ed anuntissiate di saper onaneggia» 
ro il fucile, Già sì formò una Società del tiro a 
seguo distrettuale, o gen si attende chia da supetia» 
To antarirtazione per aprirlo alia gara delle Milizia 
e dei cittadini chis surezino eseraitarvisi. fn questo 
giorno fu per ma cas cara è commorenta enisndie 
vedere schierarsi in buttigiia: accanto agli adalli na 
drappello di ragazeotti dui dicci ai dodici anni coi 
fara fuedetti di legno, e cal toro capitanelto, che 
comanda assai bene, ed i soi camamli erana ha. 
nissimo eseguiti dar piecoti militi. So per fi Guare 
dia Nazionale non produocsso altri (rutti, questo di 
inspirare l'amose dello arti ai ragazzi sarebbo br 
stevale per farla apiprezzane 0 sostenere da quaoti 
amano da indipranteneo, Le bbestà è la forza della 
Nazione. Le dillicoltà in questi comuni per istruirsi 
nelle scuole di pelottone è compngnia sono molte, 
e nella maggior porta manca periino il sito. Ciò 
nondimeno l'amore di diventare saldati per manto. 
mersi liberi cittadini d tale, che vieno sugierato ogni 
ostacolo Ta Mizia dti Forai di Sotto è la più avan. 
zata di totte came dl Municipio fu il primo del Di. 
stretto a compiere ogni operacisgo ergiuica. Ad 
onor del vero debba ipuiudli rivolgere una parola 
speciale di tode a quel Municigno, all'ex Siadic) 
Morioni, all'attuale, sig. ingegnero Palo, ed al Capi. 
tano comandante su» frateilo. 

Gradisca, sig. direttore, gli atti della mia più di- 
stinta considerazione. 


































I Calo Ispette 
Cosrero 


Un altro Rarroco pentio è quello di 
Lumignacco il quale in segno di adesione a tutte 
ntlicie decisioni, e a riporazione del fallo, in 
cui incorse nel giorno £ del corr. Giugno, allo fire 
30 già offerte per il Centenario del Principe degli 
Apostoli dì S. Pietro aggiunge Ttaliane lino 78.9. 

Povero parroco! la messa del 2 Giugoo gli casi 
un po coro: ma chì sa quanto gli sarebbe costata 
se non si fosse pentito, In verità noi crediamo che 
questi pentimenti non sieno che parafulmini contro 
certe minacciò di mali peggiori. Ad ego nada rie» 
comandi mo all'attenzione del iniaistro dele finanze 
Questi preti, pentiti e non pentiti, i quali, in tera. 
pi di strettezze econumiche, settano i loro de.viri dal 
la finestra, Figurarsi che il Veneto Cattolico annnozia 
du» nuovo offerte dui buoni friuluni dell'Arcidiocesi 
per complessive lire 1606.89. E son preti per la 
maggior parto, gli oblatori. Altro che elemosine, e 
quartesi, e decime! 














Pantalco da San Giorgio. Sè il fre. 
netico parraco di Mortegliano si erge a giudicare i 
suoi fratelli che non voglivno ribellarsi alla putroa è 
che vagliuno lavarsi dalla tobe austriaca col pariecie 
pare alle feste dell'unità itoliana, è stida per questo 
anche il codice sapendo che il Goveruo Italiano per- 
dona settanta volte sette faddove l'austriaco avrebbe 
messi i ribelli in gattebuia, anche nui da 3. Giorgio 
abbiamo avuto un bello spettacolo. Ii nostro des 
Pantaleone, che governa questi porrocchir, andò cd 
offrire da sè solo al Municipio it suo Te Deum. It 
Mupicipio ron sapeva che farne, essunto tardi ed 
avendo già dispost» le cose sue. 

Ad ogni modo non volle ritiutare. Ora Pantalzone 
è vennio a disdirsi del suo peccato di poriecipaziane 
all’allegria del popolo italisoo! Briccuni! Boraitisi ! 
È ora di tinirl:! Nenimezio un subito di nemici della ps 
tria: ecco la risposta do farsi a coteste Distoate. 
— Vi prego a fare un cenno d questi fitto pei 
vostro giornale, sebbene io capisca che dubbiate es- 
sere stanco di queste farse clericali. ZMubeant 303 
fata? Un da San Giorgio. 





Teatro Nazionale. Questi sera prima 
rappresentazione della Zacia di Lammerinvor. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Sosta corrispondenza). 
Firenze, 18 giugno. 
Nulla vi dirò pel momento della Commissione per 
l'asse ecclesiastico -!a quale, dopo over demelito si 
trova adesso alla più ardua fatica dello ricostrazzone. 
Lasciamola dunque al lavare. 
La discussione del b.Iincio 





dell'interno è finita 


uel Pariamento, grazie a quello spinto di conciliazione 
che nel 


nella Comaussione 


che ha prevalso tanta 
issione ha accons 


ministero. La Commis 
tenere uno capitale di 
proposta del ministero è ad accordare 1 
di lire pei viveri negli stabilimenti penitenzian, L'e- 
cunomia totale cttenuta è di lire, 1,542.612.71. 

Ad unta che la Camera abbia dciso di nun in- 
terrempere più per nessuna ragione da discussione 
dei diversi bilanci, sogrificamdo fa smania che hanno 
molti onorevoli di accumulare interpellanze, pare 
dillicio che tutti i bifane sino votati prima dell 
fine del mese, onde il ministero sarà costrello a 
cliedero l'esercizio provvisorio almeno fino a che Bs 
lore discussivie sia terminata, 

Iotanto oggi si è comingista la discussione del bi- 
aucio del ministero di grazia e giustizia e dei culti 

Si attendo una lotta vivissima a proposito dei bi- 
faneì della guerra e della marina. 

Itelativamente al primo di questi bilanci, br com. 
missione parlamentare dovea oggi riunirsi per alcuse 
reltilicoviuni. 

Circa fa marineria milla ritare elazione del depu» 
















tro Da Cessro ha fatto la più profanda improssione. 
É una serie ili rivelazioni inuipeitzio, «dino sanno 
Speltate almeno nella importanza strapiirnaria «he 
tanta, È probabile che fra poca wi dia suli modo» 
sità alcuni interessanti particolari, 

La Comuilssiono incaricata d'esuziione ta stato di 
servizio degli afficiali delle nanna, br, per quanto 
figuardo gli afliciali speroni, compianto dI ppi 
Bivoni o ni viene assicurato che abbi; adfvitulo fun: 
clusiani tolto severe, 

Abbizvo qui da qualche giorno il signor Emilio 
Etstanger, capo detla Cau bancaria Eaanzer di Pa 
ng E giunto pure a Firenze n} signor Laflite di- 
rettoro della Società ferrosuna Vittonio. Erassuele, al 


tiualo si attribuisce un nuovo piano finaoziorio. In | 


questo casn bisogna dire che i bunchimo francese 
noti Saccingo di partare vasi a Sarto e nottate 24 
Atene, 

Fra gli ultimi vescavi che sono partiti di qui per 
Kuno, vi cito l'orcivescoro di Tonino che si è fer 
Mato a Firenze na gieroo solo. 

_ Questi mossigneri rossi, puvonizzi e violetti, pieni 
di sioto entusiasmo per 3 saartiri che si hanno da 
inserire nel calendario, non si annestano pusto nel 








dillundersi del chulera a Roma. 
- dare cho il terribile flagello prendo cotà proper: 
zioni allarmanti. Vedrema se la Sublime Porta chie. 
derà, a proposito dì questo pellegrinaggio, le procau= 
zioni stesse che le furono chieste dille Pulenzo eu- 
peo quetlo sì (raltò di cironscrizene le conseguenze 
aule Reienicho del pellegrinaggio dei tousulinani alla 
IeccI 
fi coltegio di Caltanisetta tn eletto a suo deputa 
to F. D. Guerrazzi alla quasi unanimtà di voti. 
La relazione della Commissione circa all'asse ec- 
clusiastico verrà presentato gioveti. La discussione 
iucomincierà lunedì seguenti. 

(Libertà). 


1 17 la corsa di prova sulla linea dei Chiaro. 
ne e Civibwecchia riuscì perfettamente. Il convoglio 
percorso h lineo albo velocità di chi. 45 l'ora. Le 
autorità ed i listini. personazgi che intervennero 
alla corsa felicitarono la Società sulla costruzione 
di questa nuova fiuca, 

no assicurati che la Commissioze generale 
del bilance o propone sul bilancio della guerra delle 
economie immediate per uni cifra di otto milioni 
movecentumila lire, wa che il ministero non sembra 
disposto al accettare che un economia di tre milioni 
di’ guisa che resto alla 
decid:re sugli alvi 


(Diritto) 






settecentomila lire all''invrc 
Camera li responsateli 
cinque milioni duecentomila lire. 





Comincia a farsi la luce sulle cause che hanno 
spinto Bereyowsky al suo tentativo di omicidio con- 
tro l'Imperatore della Hussia. Se i ragguagli dati su 
questo proposito sono esatti, suo padre e sua madre 
sarebbero stati esiliati in Siberia dopo l'insurrezione 
del 4863. La madre infelice vinta dal dolore e dalle 
fatiche del viaggio, ha dovuto soccombere lungo il 
cammiuo. 

Di questa famiglia non restara a Bereyow.ky se 
non una sorella, la quale fu pure fatta segno 21 più 
orribili oltraggi. 


Fra i dispacci del Correspo:d:n3 Bureau troviamo 
i seguenti ; 

Parigi 17 giù, 
ciano che all'in 
aggiunta un’ emicrania. 

Alcuni fogli recano: che it re eli Prussia sia stato 
ricevuto a Brusselles colte grida: viva |’ Aunover; 
siva I' Assia; abbasso Bismark; abbasso Ja Prussia! 


 ielegrafia privata. 
AGENZIA «TEFANI 
Firenze, 19 giugno. 


sera). I foglì ufficiosi anoun- 
ne deli’ imperatore si sia 





= 
CAHERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 giugno. 

Dopo brevi domande e spiegazioni la di- 
scussione del bilancio dell'interno è termi. 
minata. Emprendesi quella sulle spese per la 
trasformazione delle armi portatili. Fabri vi fa 
opposizione per considerazioni tecuiche cui 
risponde Corte. Si approva l'articolo di legge 
e il voto proposto dalla commissione per la 
provvista e la fabbricazione di almeno 30 
mila armi nuove a retrocanica pel 1868. 

Sì discute il bilancio della giustizia. Sopra 
il enpitofo 27. casuali, è approvata la somma 
proposta dal ministro senza riduzione. Il capi. 
tolo su maggiori asseguamenti è sospeso dopo 
alcune discussioni. È capitoli del bilancio 
sono approvati ; non rimangono che alcune 
domande da esaminare. 

LLondra 18. Gamers dei Comuni È respinto con 
247 voti contra 239 fa propasta di Laing di zecor 
daro tre rappresentanti ai borghi la cuni popolazione 
abbia 150 m. anime, La proposta, appozziata da Kran 
tsnrae ed aflriz era compitton da Discarti, 
Roma 88. 1 pipi cispondendo alle felicita» 
zioni dei cardinali © dei sescori in occasione 
ddell’anniverzario del sta avvenisuento al trono, disse 
che dursnte i su» pontificato dovette lottare contro 
i nemici delia refizione e della santa sele, contro i 
nemici di ogni ondine socitle che hanno per iscopo 

ì uni dl progresso esclesivamente materiale, gli 
altrì lo sconvelgimento totale dei principi di anto 
sità, di giustizia e di telizione, € la spogliazione 
della chiesa degli anticha suoì possessi, 








loro viaggio di fronte alle voci che corsono circa il 


Sorrenti cy 5 UNI PR i apici nidi rene ARE 


< araviati,- medianto lo oncicliche indicando £ 

















0 SETA MERATE ESTERI RITRATTA 
fi papa dice: «io procuro di richismar gli spin 
del diritto, dell'onosto 0 della religione. » nivizoo 
dori commosso verso il vescovi disio: « Vonerabili 
fratelli vi prego di raddop 





piaro lo vostre preghiere 
por ottenere da Dio o dalla Vergine iramacohila che 
ci liberino dal gravi pericoli che ci cincondino, Ml 
vicario di Cristo innalzorà sempre coma Mos 

tuani al cielo. Voi del pari sostoneto le suo braccia 


| indebolito digli anaî. Stringelevi intorno a mo pere 


chò possiimo combultero sempre e trionfare, » 

N. Work, 17. Massimiliano domandò di esserà 
me da un congresso nazionale, Dicesi che verro 

ito, 

Londra, £9, Ehlo Inogo a Sant Jarges-Hl 
un mecting dello società  apuraio furono commessi 
disurdini è riso, Agli;oraluri fu proibito di parlsro. 
La polizia ristabili l'ordine." . tn Li 

Parigi, 18. Al Sonoto : Dussin protestò în 
favoro del principio di umanità e del diritto dello 

enti cho teme di vedero violati al Messo verso 
Marzimiliano, Tale protenta è appoggista da Troplong. 

Si distribuirono al Corpo Legislativo e al. Senato il 

rapporto della Commissione del bilancio e il supple- 


meoto al Libro Giallo, fi rapporto del bilancio dice” 


che le previsioni circa lo speso militari saranno sor- 
passate. Su tale proposito si proporranno presto die 
sposizioni speciali, Non. si lia ‘alcun mouvo di io: 
quietudine suifo stato. presente ed avvenire delle’ i- 
muoze. Le entrate ordinario pel 4868 presentano 
una eccedenza incontestabilo di 428 milioni. Tale 
eccedenza andrà in avvenire crescendo. Molle s 


transitorie presto andranno a cessare. La situazione . ‘ 


finanziaria non fu mai più chiara d'adesso. . . 

Venezia, 29. Oggi ebbe Juogo la cerimonia 
pet trasporto delle cenerì dei Bandiera e Moro. Ac- 
campagaavano il convoglio lutto le Autorità civili. 6 
militari, Folla itamensa ; città inbandierata a luito. 

Berlino 19, È arrivato Toufkirken, ed ha 
sottoscritto l'atto con cui la Baviera aderisce al. trat- 
tato preliminare per la ricostituzione dello Zollcerein. 

Londra 19. Camera dei Comuni, L' emenda- 
mento di Disraefi tendente ‘ad’ assegnare: un solo 
rappresentante af parlamento per le università di 
Dursham e di Londra fu respinto con 23% voti con- 
tro 226. i RANE 

Vienna 19. La Gazzelta di Vimna smentisce 
che la Iussia abbia declinato la proposta dell’Au- 
stria per la revisione del trattato del 4856, Il Gabi. 
netto di Vienna trattò tale quistione con un dispac- 
cio del primo gennaio a Metteraich, ma le sue pro- 
poste non essendu state accolte favorevolmente dalle 
pulenze non furono più da essa rinnovate. ‘’ . 

La Gazzetta lascia poi alla Russia ‘la. cora’ di 
smentire le voti ‘che Bortschakoff abbia concepito 
pier certe eventualità dei progetti ‘sulla Galizia, che 
sarebbero sfavorevoli all'Austria. fo LI 

Varsavia 18. Sono arrivati 1° imperatore e 
l'imperatrice e furono ‘accolti con entusiasmo (1). 
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| Parigi del 47 48 
Fondi francesi 3 per 0/0 în liquid.{ 69.30] 09.35 
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Trieste del 18. 

Augusta da 104.25 a ——; Amburgo 92.—a —— 
Atstendira 106.30 a -———; Londra 125.50 a 
12%.—; Parigi 69,75 a 69.85; Zecchini 5.91 a 3.89 
di 20 Franchi 10.—a 9,98; Sorrane 12.30 a 12.47 
Argento 423.73 a 123.29; Metallich, 60.75 a Gi. 
Nazion. 70.75 a 70.29; Prost, 1860 89.25 20 
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GIONNALE DI UDINE i 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





-N.-4309 1 ‘3 
EDITTO. 3 


di Udino co 


Peri di 


alle ore 2, pom. per l'asta 
“acrittà immobili ed allo segueati 


Condizioni 


(°L alta: shrà aperta sul dato regolatore di stima 
> di'ao, L ‘290728 parì ad ît L. 2012:42, è gli 
immobili subastati al primo è secondo incauto non 
“pranzo essre. deliberati per va. prezzo infiriore, 
“itGatto: viel terzo iocanto il sarmno a qualunque 
“Beezzo,. purchè basti a saziaro lo proleso dei credi. 
tori. iscritti, 

* 2 Odi aspirante dovrà garantiro ta propria of 
ferta col deposito di un dieci per conto sul prezzo 
di stima il quilo gli sarà’ restituito al momento, nel 
caso cho noi rimanesse deliberatario. 

Lit Sarà obbligò itel deliberatario «di depositare 
“giuiizialmente éotro giorni otto-dalla seguita delibo» 
“Tail prezzo ‘degli leomolilli a lui sutiastati, il quale 
dovrà dssere'"éifettuato îo maneto a corso 0 valore 
‘di Sottana tail, solto comminatoria di passare a 
‘uova subasta a tutto di lui rischio 0 pericolo. 

#.La vendita degli stabili ha lungo nello stato 
© grado în’ cui ‘si trovano attuatmento posseduti da- 
Ali esecutati seiiza’ guiranzia ‘alcuna pier ‘altri aggravii 
“o pesì the vi fossero intizti, oltre quelle passività 
apporterienti daî certificati ipotecari e dall'atto di 
‘stima, 

:°B. Le speso d’incanto è successivo «per voltura 

” Gensdaiie, trascrizioni ipotecarie, imposte ed altro, 

'Safaîtvo’ tutte a corico del deliberatario. 

Fondì da subustarsi in pertinenza «di Buja 

‘A. terreno a prato denominato Pra Battiferro site 
“dn Buja; “in ‘quella ‘mappa e cerso stabile aî Ni 
2893 2898 di pert. 7.13 rend. L. 8:94 è della ri. 
devata quantità: di campi .2 0;6.100, confina a le. 
+ vantè :Barachino Pre Domenico e fratelli fu G. Batta, 
queazolii (Calligaro Augelo q.m Giovanni, ponente Riz: 
«anti Peo Giovanni qua Pietro ed altri particolari, ed 
® tramoolana eredi di Autonio Pezzetta, valu 

Mato : al. 701:85 

B. Terreno arat. arb, vit. con viali ra- 

«tivi, denominato grao Braida o Braida di 

Casa in. mappa »suddetta ni N.i 2958. 

-2959-2000-2968, censito :pert. 17:28 

rend. L. 33:02 è della rilevata quan» 

gità . di campi 3 6.108, conlinaute a 

levanilo eredì di Autonio Pezzetta, mez. 

odi strade, daga Lab comuiialo a- 

quistato da Pre Giuliano Pezzetta, ed a 


tramontane, viottolo consortivo, valutato 
seggi implati 6 muri | al. 2208: 60 


“Somiià totale “al 2907: 





i; al. 2907: 26 
Lipari ‘3 fidr. 1017:83 v. a. ad it. L. 2512:42 
* . ‘I presentò si aflîggo, e s'iuserisca. 
© Daka"R. Pretura 


_'' Gemòfià #7 maggio 1867 





Il Réggente 
ZAMBALDI 
i Sporeni Cancell. 
"do 3061. . 2 
D EDITTO È 


“Si riehde noto che venne prefisso il giorno, 6 
Luglio -p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. pel &.t0 
esperimento d'asta a qualanque prezzo del fondo 
“Wrativo al'N. 9338 di Peri. Cons. 4.70 Rend, 
“T.-2.80 posto in Comune li cui l'antecedente Edit- 
“o 22 Dicembre 4866. N. ‘7434 annunciato nel 
“Gicrmile d' Udine £8 Gennajo 1867 N. 15. 

*° Dalla R. Pretura x 

Aviano 23 maggio ‘4867. 

N R. Pretoro 
'GABIANCA 


Basca del Popolo 
(Stile centrale Firenze ) 


Succursale di Udine, 
Avenio 
L' ufficio della Banca del Popolo di Udine situato 
în contrada Barberia N. 993 è aperto tutti i giorni 
dalle ore #0 alte 42 merid. per e seguenti ‘opera- 
ioni: e, 
“Bepositi di risparmi. 
Prestiti su cambiali 
‘Pròstiti ‘su pegoi di carto di valore 
‘Sconti ‘è combii . 
Cotri ‘correnti feuitiferi ‘e infruttiferi. 
Hi direttore L. Raygni 





| 
| 


| 
i 
| 
| 





N 7937. 
AVVISO 
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA 
DI UDINE 


“Visto il Decreto 29 Maggio p. p. N. 15901 
del 'Midistero “delle Finanze sull'attivazione in 
nesta Provincia della tassa sulla ricchezza 
tuobite e sulla costituzione dei Comuni isolati 
e Cousorzj di Comuni ove devono risedere le 
Commissioni per l'accertimento della Rendita, 








Dietro istanza dégli eredi del ag. Antonio Politi 
puro i signori Angelo 6 Pre Giuliano 
Buja è creatori iscritti resta fissati i 
giorni 2 16 e 30 Ageito pp. ve. dallo uro di} ant. 
‘Agituicolo dei sultude» 


sentita la Doputaxiono Provinciale, occorren- 
do la riunione del Provincialo Consiglio per 
di 







la costituzione dei Comuni è Consorzi sud- 
detti cd ancho per altri oggelli d'urgenza 
DECRETA 

Il Consiglio Provinciale è convocato in se- 

duta straordinaria pel giorno di Giovedì 27 

corrente nella Sala del Palazzo Comunale 

di Udino allo 10 antimeridiane ed occorren- 

do nei giorni seguenti onde trattare: 

8. Sulla custituzione dei Comuni isolati 6 
Consurzj di Comuni doro devono risedere 
le Commissioni pel riparto della tassa 
sulla ricchezza mobile. 

2. Sul trasporto del Capoluogo Comunale 

di Chions. 
detto detto detto detto di Mione. 

« . » « di Coscano, 

. Approvazione della nomina dei membri 

del Consiglio di Leva. 

+ Approvazione della nomina dei membri 

del Consiglio Scolastico. 

7.-.Nomina della Giunta  Provinciate di 
slalistica. 

8 Domanda della Presidenza della Società 
di Mutuo Soccarso per un sussidio dalla 
D'rovincia, per l'invio di alcuni Artieri 
all'Esposizione in Parigi. 

Udine 13 Giugno 4367. 

Il Prefetto 
LAUZI. 


RAPPRESENTANZA 


Nel Veneto, Istria e Dalmazia 
dei Bucolozi sig. Antonio 
Albini e Carlo Oriodi Milano. 


Gui ca 


è 


Coi primi del passato Maggio il distinto 
Bacologo Cav. Carlo D.r Orio ha intrapreso 
il suo terzo viaggio pel Giappone colla lusin- 
ga di ottenere quest'anno la facoltà d'invi- 
Gilare personalmente la confezione della se- 
mente in quelle-località. 

Anche quest'anno il sig. Antonio D.r Al- 
bini sta confezionando in Brianza una rile- 
vante partita di semente proveniente dai boz- 
zoli color zollino ottenuti dai cartoni origi- 
nari Giapponesi. 

I brillanti risultati che vanosoi ottenendo, 
specialmente dai cartoni verdi tanto originarj 
che riprodotti, animarono questi signori ade 
stendere sopra una più vasta scala le rispet- 
live operazioni chè, così divise, il disimpegno 
riesce più diligente e più sicuro. 

A questo elfetto si ricevono a tutto il corr. 
Giugno le sottoscrizioni delle azioni alla So- 
cietà Bacologica Carlo Orio e comp. per l'im- 
ortazione diretta di seme bachi da seta del 

iappone per la primavera 1868, ed in ba- 
se allo Statuto sociale 22 Febbrajo Le 

Le commissioni cartoni originari) dal Giap- 
pone verso anticipazioni di lire 4 l'uno edi 
semente di prima riproduzione a bozzolo co- 
lor zolfino verso anticipazioni di lire 2 l'oncia 
di 27 grammi. 

I prezzi dei carioni della Società C.o Orio 
0 Comp. saranno fissati al puro costo, più 
lire 1.50 l' uno di provsigione, nel più bre- 
ve termin> possibile e moderati come il so- 

lito, del che i signori allevatori da tanti an- 
ni ne hanno prove indubbie. 

Le commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori incaricati. 

Vicenza 1. Giugno 1867. 
C. RIZZETTO. 
Rappresentante 
‘Per Udine rivolgersi in Contrada delle 
Erbe al N. 


itoli Interinali 
PRESTITO A PREMI 


Città di Milano 
CON SOLE ILL. 3.- 
It.L. 100.000 
DI VINCITA 
Estrazione 10 Luglio 1867. 

Si vendono presso G. B. Mazza- 
roli e principali Cambio — Valute 
i DINE. 






Udine, Tipografia Jeceb è Colmegna. 
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FARMACIA pi F.. PITTIANI 
IN FAGAGNA 
(Provincia di Udine) 
Anne acqueso d' Amvenzio inalie 
Kanenza d' Assenzio per la tintura essene 
sbiratto d'Amenzio italiano, Lili 

salalaro invece del Neuchatel. 



















FONDACO E SMERCIO 
telo di è, RILPPOZIZA TE 














Magnenla catarilea, snicido, titvotri. A 0 0 U È MNM | N E R A LI 
fico, purgativo e depuotis». 
Vafaso lansative conereto al caffè, | delle sigliori fonti nostrano ed estere, gove: nl 
od acqua di Vienoa estemporanea. couro giornaliera,  Catulliana, Valdagno, tatti,” Sq 
La pubblica stompa ha ripetutamente Jodita ta | sojodica di Sulen, Saltofodica di Loreta, Salsxjotsto,, 
perfezione dolle suddetto preparazioni dichiarandale | tica del prof. Hugasziui, del Tettuccio, di Uoray 
desi a sn quelle useta fin'ora. UH consurno | di Sellers eco. . 
ragguardevole che no vieo fatt, te crescenti ricer Si ricevano commissioni per acque minerali digg; 
che, le dichiarazioni di valenti modici che ur con- parte, #6 crcaiuafimento non em ei fata di 
Slatarono la salutare efficacia, sono le prme fs più | came pure per fanghi minerali d'Abano, e si disprofl la 
convincenti che si possono allegare. Giorano io tre sano dagni solfarozi a domicilio, in bottiglie conte, BB ft 
primo a invigorire la digestione, acnire l appetito, © | fi un liquido capaco per due bagni, La farmza sl no 
conseguenieniente a ristorane le funzioni tutte dell'or- | sempre fornita di tutto lo speciafità medicina tenia 11 
ganismo. L' essenza giova porticolurmente per Visg: | accreditate d'Eoropa e di recente ha ritirato ii o. de; 
Bio di terra e di mare, e poche gorcie in un Dic- | prietario un assorlimento di prodotti igienici a cu,B ser 
chierino, su cui si versa dell'acqua, è ciù che ba- | dizioni che per estere di gran lunga più vautazsoa ii fu 
ato a destaro prontamente l'appetito, buse della s3- | delle altre si meritano l’attenzione del putbtio, «Mi tan 
tute, Gli altri preparati poi servono efficacemente | dei signori farmacisti corrispondenti della dui 56 
quali ottimi purgenti e rinfrescanti, col vantaggio di | setdetta. 103) 
essere ridulti a piccolo volume e quasi privi di sa- div ri a 
pore disgustosa, Più tiene la suddetta Sormacia grande. deposiy 1 
la Udine, trovasi da A. Filippuzzi, fuori del Misto salino per bagni marini a dorico di del 
nello fsrmacie delle principali città. farmacisti Fracelia di Treviso, nonché del bagni sec 
a Seta si Pianeri e Mauro di Padova € coi Mé 
pure delle bottiglie contenenti i sali ed attre scstin, 4 
GABINETTO PARTICOLARE Ses ze per il bagno rannico-arsenico ferrust o le 
di Firenze 3 gennajo 1807 | citio dei dl Castrini è Mola eee ei mi 
sciuto da parecchio autorità mediche utilissimo ;; goat 
“o varie Diataltie in sostituzione ai bagni di Levhin zior 
Pregiatissimo signore n comprovano numerose attestazioni modlid: l'o) 
M' affretto a partecipare alla Signoria Vostra preg. DO 
che S. M. gradiva con particolare soddisfazione lo i, ara 
specilico da lei preparato, ed in rispettosa guisa ELISIR POLIF poi 
Fe R se in i i ) por 
ssendo desiderio della Miestà S. che a lei fus- " i 
sero corrisposti i Suvi Sovrani ringraziamenti, af DEI MONACI DEL SUMMANO. voi 
Gidavamene |’ incarico al quale: io compio con vero Mezzo cucchiaio da tavola al giorno di quei 5601 
piacere offerendole ia pari tempo gli atli della mia | composto d'erbo del monte Summano per la cura if ST 
stima, —, £ Primarera. Port 
Al signor Prrtissi Francesco Si rende a Piorene, distretto di Schio (nel Veneti 1° 
Cliimico- Farmacista al'prezzo di franchi 1.80 verso vagla postali, cal 8 ? 
(Udine) Fagagna. deposito dai signori Fratellî Alessi infl (8 
per l'uffic. d'ord. Gipo del Gabinetto di S. I. | Wdlime, cd in tutto le principali città. d' Italia <Q Vl! 
VISONE. fuori, a: E 
U 
LA DITTA i np 
rifori 
1 ment 
LESKOVIC e BANDIANI |: 
gi 
cond 
DI UDINE cn 
4 conte 
: La € 
A Vv V IS A sta: 
quest 
° . ° menti 
che è tuttora ben provvista di 
in modo da pot Idisfare all O 
In modo da poter soddisfare alle occor. 
bl e 
renze per la seconda e terza zolforazione 
. . . 
di questa Provincia. luo 
Uttera 
TTT—=—=£—-_<-_—<__zzeorer nce siro « 
SOTTOSCRIZIONE fe 
intenz 
ARTONI SEME BACHI | 
d } A 
1 Ì SLI È 
GIAPPONESI 
LOtte 
ORIGINARI. 1 
Si ° © . ® É 9° ir 
I ricevono le Commissioni presso 1’ in-f via 
° ° 1,0 1232, sè . n 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con-f ss 
e]eo . . 
d asa 
trada Filippini N. 1822 nero. sa 
e UR demon 
LI . e__* mne LE Rina ci 
VENDITA Seme bachi bivoltini Gia Ppof i 
e ) } ; na2 Rie P A IEtE 
nesl presso A/essandro Arrigoni in Udine] ssa 
age e_s» > Sa n, 
contrada Filippini N. 1822 nero. Su 
—T _—_—————__—_mpm—1.zP_t_ Atag 





